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Ai Sindaci e ai Segretari dei Comuni 
della Regione 

_________ 

e, p.c.,  Al Presidente del Consiglio permanente 
degli enti locali 

Oggetto: Deliberazione della Giunta reginale n. 1219 del 17 ottobre 2022 recante 
“Definizione, d’intesa con il consiglio permanente degli enti locali, dei criteri e 
delle modalità per l’individuazione, ai sensi dell’art. 8, c. 3, lett. e), della  l.r. 
11/2005, dei due addetti alla polizia locale in seno al Comitato tecnico-
consultivo”. 

L’articolo 8 della legge regionale 19 maggio 2005, n. 11 (Nuova disciplina della 
polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge 
regionale 31 luglio 1989, n. 47.) prevede l’istituzione, presso la Presidenza della Regione, di 
un Comitato tecnico-consultivo, organo con funzioni consultive e propositive in materia di 
polizia locale nei riguardi della Giunta regionale, composto, come stabilito dal comma 3:  

a) dal Presidente della Regione, o suo delegato, che lo presiede;
b) dal Sindaco della Città di Aosta o da un assessore da lui delegato;
c) da due Sindaci, designati dal Consiglio permanente degli enti locali;
d) dal responsabile del servizio o del corpo di polizia locale della Città di Aosta, o

da un funzionario da lui delegato;
e) da due addetti alla polizia locale;
f) dal dirigente della struttura regionale competente in materia di polizia locale, o

suo delegato,
che dura in carica cinque anni ed è rinominato all’inizio di ogni legislatura regionale. 

Dopo quindici anni di applicazione e in relazione alla complessità della procedura di 
elezione degli addetti alla polizia locale, il legislatore regionale, con l’articolo 4 della legge 
regionale 22 dicembre 2021, n. 37 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale per 
il triennio 2022/2024. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni), ha modificato la 
lettera e) del comma 3 dell’articolo 8 rendendo meno gravose e più celeri le modalità di 
individuazione dei due addetti alla polizia locale, passando da un complesso sistema elettivo 
ad un più semplice sistema selettivo, che prevede l’individuazione degli stessi direttamente da 
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parte del dirigente della struttura regionale competente in materia di polizia locale, con i 
criteri e le modalità stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, adottata d’intesa con il 
Consiglio permanente degli enti locali. 
 

Nella seduta del 17 ottobre u.s. la Giunta regionale, acquisita in merito l’intesa del 
CPEL, ha approvato la deliberazione n. 1219, recante “Definizione, d’intesa con il consiglio 
permanente degli enti locali, dei criteri e delle modalità per l’individuazione, ai sensi dell’art. 
8, c. 3, lett. e), della  l.r. 11/2005, dei due addetti alla polizia locale in seno al Comitato 
tecnico-consultivo” (consultabile all’indirizzo 
https://www.regione.vda.it/enti_locali/allegato_i.asp?id=6278 ), che, in sintesi, dispone: 
 
a) l’individuazione di un addetto per i Comuni con popolazione residente fino ai 2.000 

abitanti e uno per quelli con popolazione residente superiore ai 2.000 abitanti;1 
b) l’acquisizione, da parte della scrivente Struttura, delle dichiarazioni preventive di tutti gli 

addetti alla polizia locale in servizio a tempo indeterminato interessati a svolgere 
l’incarico,  in modo da rendere più snella e puntuale la procedura selettiva; 

c) l’assegnazione a ogni soggetto interessato di un punteggio calcolato in centesimi per 
ognuno dei seguenti criteri ponderati come a fianco di ciascuno indicato: 
• grado attribuito: ponderazione 30%; 
• anzianità di servizio: ponderazione 20%; 
• formazione: ponderazione 30%; 
• popolazione residente del Comune di appartenenza (punteggio inversamente 

proporzionale per i Comuni fino a 2.000 abitanti, direttamente proporzionale per i 
Comuni sopra i 2.000 abitanti): ponderazione 20%; 

d) la decurtazione dal punteggio totale di cui al punto c) di 10 punti per ogni sanzione 
disciplinare subita nel corso del servizio prestato, con profilo professionale di addetto alla 
polizia locale, nell’ente di appartenenza o in altro ente locale, sia a tempo determinato sia a 
tempo indeterminato; 

e) la redazione, sulla base dei punteggi individuali ottenuti, di due distinte graduatorie: una 
per l’individuazione dell’addetto in rappresentanza dei Comuni con popolazione residente 
fino ai 2.000 abitanti e una per l’individuazione dell’addetto in rappresentanza dei Comuni 
con popolazione residente superiore ai 2.000 abitanti. 

 
Gli addetti alla polizia locale in servizio a tempo indeterminato interessati a svolgere 

l’incarico di componenti del Comitato tecnico-consultivo sono dunque invitati a manifestare il 
proprio interesse, utilizzando esclusivamente l’allegato modulo di richiesta che deve essere: 

• compilato in ogni sua parte; 
• sottoscritto dall’addetto interessato; 

                                                 
1 Gli addetti del Comune di Aosta possono candidarsi per rappresentare i Comuni con più di 2.000 abitanti, ma 

sarà loro attribuito un punteggio, per quanto riguarda il criterio “popolazione residente del Comune di 
appartenenza”, corrispondente alla media aritmetica dei punteggi attribuiti ai Comuni con più di 2.000 abitanti, 
escluso il Comune di Aosta considerato che lo stesso ha una popolazione residente di gran lunga superiore ai 
restanti Comuni valdostani, al fine di conciliare la necessità di contenere la partecipazione degli addetti alla 
polizia locale del suddetto ente, già rappresentati all’interno del Comitato dal proprio Comandante, con la 
necessità di dare pari opportunità a tutti gli addetti alla polizia locale dei Comuni valdostani; 
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• consegnato all’ente di appartenenza, unitamente alla fotocopia della carta 
d’identità, 

per l’inoltro tramite PEC alla scrivente Struttura. 
 
Ogni amministrazione, una volta raccolti tutti i moduli di richiesta debitamente 

compilati dai propri dipendenti e le allegate fotocopie delle carte di identità, dovrà 
scansionarli in un unico file che dovrà essere firmato digitalmente2 dal Segretario dell’ente o 
dal Dirigente o dal Responsabile del servizio ed inviato, tramite PEC, entro il 30 novembre 
2022, al seguente indirizzo: 

segretario_generale@pec.regione.vda.it. 
 

 
Considerato quanto sopra, si chiede alle SS.LL. di portare, al più presto, la presente a 

conoscenza di tutto il personale addetto al servizio di polizia locale, compreso quello assente 
dal servizio. 
 
 

Distinti saluti. 
 
 
 

Il Dirigente 
Tiziana VALLET 

 
- documento firmato digitalmente -  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PV-ML/ 
 

                                                 
2 La conformità della copia per immagine ad un documento analogico è garantita mediante l’apposizione 

della firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata o altro tipo di firma ai sensi 
dell’art. 20 comma 1bis del C.A.D., ovvero del sigillo elettronico qualificato o avanzato da parte di chi 
effettua il raffronto . (Linee guida dell’AGID, maggio 2021).  

 




